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e non scarsi; se accudì egli solo al nuovo 
con t r a t t o . Quello, che guadagnò, dopo, la 
d i t t a ve l 'ho de t to poco fa : nei primi anni 
tredici mila lire; dunque non perde t t e . E d 
arrivò a 190 mila lire! Dunque non vi fu 
neppure un anno di perdi ta . 

E d allora non veni te a par larmi di anni 
magri, che debbono essere compensat i con 
anni grassi; o di in iqui tà che compie il Go-
verno quando, proprio nel periodo grasso, 
toglie alla Società lo s t rumento dei laut i 
profi t t i ! * 

Queste erano le poche considerazioni, che 
volli aggiungere a quelle autorevol i del mi-
nistro, e che dovevo dire per eliminare an-
che gli ultimi dubbi sulle audaci accuse di 
spogliazione mosse alla legge, che una Com-
missione di uomini d'ogni pa r t e politica ha 
senza esitazione approva to . 

È una legge di giustizia e di t u t e l a del 
patr imonio dello S ta to . Ora il Governo ce 
ne domanda l 'approvazione che noi dob-
biamo dare con giubilo. 

Quale sarà la f u t u r a sistemazione non 
so. Auguro sia quella per la quale - meglio 
allo Sta to , non dico vadano i profi t t i , ma 
vada il premio morale della sua opera di-
s t r i b u t r i c e del bene. 

Sia, più. che possibile lontano il giorno, o 
non venga, in cui ad a l t r i che non sia lo 
S ta to o un ente pubblico sia» affidata la ge-
st ione delle te rme di Salsomaggiore. Ma se 
dovesse venire quel giorno, il Governo ci 
affida che non si t r a t t e r à di speculazione, 
ma di onesta e ben chiara collaborazione 
ai fini sociali della legge. 

Se questo non dovessimo credere, la legge 
non avrebbe valore. E non dico al tro. 

Ma al Governo mi permet to di esprimere 
la mia modesta parola di lode, perchè non 
da oggi, ha vol to il pensiero e le cure alla 
grave questione, a risolvere la quale con-
corsero coll 'opera e col pensiero Commis-
sioni varie e uomini insigni di ogni parte , e 
di ogni tendenza , da Urbano E a t t a z z i a 
Claudio Treves, i quali ebbero la chiara 
visione dei doveri dello S ta to . 

Anche il comune di Salsomaggiore diede 
l 'esempio di quanto ivi è necessario di fare; 
e non solo per quello che s t re t tamente si 
riferisce alle cure, ma per t u t t o ciò che ne 
costituisce l ' ambiente esterno. Né vi paia 
s t r ana , onorevoli colleghi, se vi dico che il 
comune di Salsomaggiore ha impegnato 
cinque milioni di lire per dare alla stazione 
balnearia t u t t o il conforto di cui abbisogna, 
e che si collega non solo allo sviluppo della 
stazione per sé stessa, ma allo sviluppo di 

un ' a l t r a non disprezzabile ricchezza: quella 
che deriva dal movimento dei forestieri . 

E icordo di aver le t to in una recente re-
lazione del commendatore Str ingher che i 
450 milioni, che oggi i forestieri por tano in 
I ta l ia , a r r iveranno in breve a 550 milioni, 
distr ibuit i su 900 mila viaggiatori , quando 
si darà , sopra t u t t o , impulso al na tura le 
sviluppo delle stazioni balneari i taliane, le 
quali sono per v i r tù di acque uguali o su-
periori a quelle dell 'estero, ma che non ne 
tol lerano il conf ron to per le a t t r a t t i v e del 
soggiorno. 

Bas ta che uno si rechi a Vichy a Carl-
sbad e di là torni a Montecat ini , a Salso-
maggiore, per domandars i con senso di mor-
tificazione se la grande ricchezza del sotto-
suolo d ' I t a l i a sia des t ina ta sol tanto a 
tes t imoniare il nostro disprezzo per i tesori, 
che la na tu ra ci ha dat i . (Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli Celli, man-
tiene il suo ordine del giorno? 

C E L L I . Eingrazio l 'onorevole ministro 
e l 'onorevole relatore delle benevole parole 
e non insisterò nel mantenere l 'ordine del 
giorno da me presentato . 

Però vorrei fa r r if let tere al l 'onorevole 
ministro se, essendo questa una legge pre-
para tor ia di un ' a l t r a da fare, con la con-
cessione ad altri , ovvero con l 'amminis t ra-
zione d i re t ta dello Sta to , sarebbe bene che 
il Governo avesse già det to una parola e 
preso impegno per questa par te sostanziale 
dei nuovi f a t t i da dover poi stabilire. Io 
lascio a lui r if let tere se questo non sarà con-
veniente , ma crederei meglio stabilire fin 
d 'ora le basi della nuova legge che speria-
mo t ra non molto possa venire alla Camera. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

FACTA, ministrò delle finanze. Le di-
chiarazioni f a t t e dall 'onorevole relatore e 
da me a questo riguardo, devono dare 
completo aff idamento. Io mi sono opposto 
alla votazione dell 'ordine del giorno per 
una ragione semplicemente tecnica della 
legge, ciò che confor ta il proposito che ho 
dianzi manifestato, di t ene re in part icolare 
considerazione quan to desidera l 'onorevole 
Celli. 

P E E S I D E N T E . Poiché l 'onorevole Celli 
non insiste nel suo ordine del giorno, pro-
cederemo all 'esame degli articoli. 

Dico ora per incidenza che ho esaminato 
questa ma t t ina a t t en tamente il disegno di 
legge, ed ho t rova to che gli art icoli sono 
veramente mastodontici! {Si ride). Ho prò-


